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DALL' I N T E R N O E D A L L ' E S T E R O 
DALL'EMILIA ALLA SICILIA 

5 scioperi 
p e r 1 s » l » r l P e f salvare la polizia 

Sciopero della fame delle tabacchine di Chieti - Modena 
in lotta per la produzione e contro i licenziamenti 

Notevoli lotte sono ingaggiate in 
numerose province per ottenere 
l'aumento dei salari e degli sti
pendi. 

L'ampiezza del le battaglie in cor
so è sottolineata dall 'elevato nu-
m e i o di scioperi che si segnalano 
da diverse provincie. Aspetti dram
matici ha assunto, nella sua fase 
conclusiva, lo sciopero delle 1700 
tabacchine degli stabilimenti ATI 
di Chieti e Lanciano. L'astensione 
dal lavoro, determinata dal super-
sfruttamento e per ottenere l'ele
vamento della produzione, doveva 
cessare alle 12 di ieri; essa è stata 
invece prolungata sino alle 16 del 
pomeriggio in seguito al vergogno
so intervento del direttore dello 
stabil imento di Chieti. Costatato 
come nessun episodio di crumirag
gio avesse turbato lo svolgimento 
dello sciopero, il d iret to le ha chia
mato la polizia in fabbrica. Duran
te l'ora di interval lo , dalle 12 alle 
13, le lavoratrici hanno manifestato 
inoltre la loro protesta contro il 
comportamento della direzione, ef
fettuando lo sciopero della fame; 
il lefettorio è rimasto totalmente 
dei-erto. 

Uno sciopero generale è stato ef
fettuato a Poggibonsl in provincia 
di Siena, in appoggio alle lavora
ti iti de l l e industrie del vino, già 
da quattro giorni in sciopero per 
ottenere l 'aumento dei salari. Que
ste lavoratrici percepiscono al mas-
.-imo 20.000 lire a! me-e . Lo scio
pero generale è p ienamente riu
n i t o . con la partecipazione anche 
degli esercenti di Poggibon^i-

Sempre a Siena un'intensa agi
tazione sì svi luppa tra le catego
rie contadine della provincia, in 
preparazione dello sciopero gene
rale dei lavoratori della terra, s ta
bilito per giovedì prossimo. L'agi
tazione interessa 13 mila famiglie 
di mezzadri e circa ottomila sala
riati e braccianti. 

I.o sciopero sarà eileUtialo in se -
Kiio dì protesta contro l'Ente Ma
remma che intende imporre con
tratti capestro e contro il com
portamento della maggioranza de
mocristiana alla commissione ctel-
r.\?;riroItura del Senato per quan
to concerne il progetto di l egee 
sui contratti agrari-

Intant»,da Modena si ha notizia 
che il ' Comitato direttivo della 
FIOM. riesaminate le vertenze in 
corso presso vàrie aziende e co-
•-t;:tata la caparbia intransigenza 
desì i industriali nel licenziare e 
sospendere centinaia di lavoratori 
con grave danno della economia 
provinciale, ha confermato in un 
comunicato le decisioni prese re
centemente dalla segreteria di di 

chiarare la sospensione del la voi o 
per domani dalle undici alle dodi 
ci in segno di protesta. 

Anche a Galatina, il più grosso 
centro della provincia di Lecce, 
l'agitazione per l'aggravarsi del le 
condizioni economiche delle cate
gorie lavoratrici è esplosa in forti 
manifestazioni. Già da tre giorni, 
700 tabacchine, 350 muratori, 1000 
lavoratori della terra e mil le pen
sionati sono scesi in lotta. 

Dalla Sicilia si apprende, infine, 
che il terzo giorno di sciopero dei 
10 mila zo l fatan dell'Isola si è 
svolto con immutala compattezza, 
mentre prosegue l'occupazione ope
raia nella miniera MARMORA 
S. GIOVANNI, presso Centuripe 
(Enna). In questa miniera da cin
que mesi le maestranze non rice
vono salario. 

IL. "IML&O E « I D I „ D I 9 5 1 J V I \ | F A 

Condannare Girolimoni 

HI 
— Ma io — dice Girolimoni — 

fi /ora oro forte. oru yiovane, pie
no di eneroic. Xeni ero debole e 
ammalato come Egid . Malgrado 
fossi abbattuto e terrorizzato dal 
peso dell'orribile accusa, non val
se nessun stratagemma, ni-mina 
minaccia per farmi confessare de
litti che non avevo comnu>j»o. 
Verso l'alba, ii maresciallo mi dls. 
se: "Se conferii, sarà meglio per 
te. Passerai come pa;jo. malato 
e non come delinquente, non tarai 
rinchiuso in un carcere, ma accol
to in un ospedale • lo scoppiai di 
Miofo in lagnine (/ridando eli e non 
ero uè parrò, ve delniqui'itte, né 
malato. 

GCroItnioiii. pia n-mtente di 
Egid: non coufes-ò D'aliru parte 
la polizia nel celio Etndi. arerà 
bisogno ih-lla confessione perchè 
il *• biondino „ non era accusato 
da nessuno, nessuno Io arerà r i 
sto andare con Annarella verso la 
.» Nebbia . Nel caso Girolimoni, 
inveca c'era l'oste Massaccesi che 
affermava di aver visto In '•era 
del 12 marzo co-Ui; allontanarsi. 

in compagnia della piccola Ar-
manda Leonardi che fu trovata 
uccisa la mattina seguente. Così 
Girolimoni fu definitivamente 
ccndotto a Regina Codi 

La mattina stessa, prestissimo, 
il Questore di Roma. Anoelucci, 
con Loca nel suo ufficio ì giorna
listi e aniiHiuia che 'I mostro che 
ha terrorizzato per tre anni la cit
ta è *tato arrestato. 

Edizioni straordinarie 
Dopo lii conferenza .stampa del 

(l'ultore i giornali usarono con 
edizioni .straorrttfiniie nelle quali, 
Milla traccia de l le dichiarazioni 
fatto da Angelucci e dai suoi fun
zionari. veniva raccontato come 
si ora arrivati all'arresto di Giro-
limoni e quali erano le •' irrefra
gabili . pmvc raccolte a suo ca
rico. • Una delle prove, diceva il 
comunicato ufficiale, è data dal 
fatto che il Girolimoni ha prece
dentemente dimorato nei distretti 
di Borgo e di pimi*., i/,«i"tr .. u . . i 
«lel'a "cona dei delitti ». Una osser
vazione acutissima, depila di Sa-

Il Vescovo di Hiroshima chiede 
Finlerdizione dell'arme atomica 

Mons. Akira Ogihara, scampato alla spaventosa esplo
sione, chiederà al Papa di intervenire sulla questione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B O L Z A N O , 26. — Il v e s c o v o di 
H i r o s h i m a , m o n s i g n o r Akira O -
gihara , è g i u n t o ieri a B o l z a n o . 
osp i te de l c o l l e g i o de i f r a n c e s c a 
ni . I l p r e l a t o cat to l i co g i a p p o n e 
se si p r o p o n e di i l lus trare in u n 
c ic lo di c o n f e r e n z e l e s p a v e n t o 
se c o n s e g u e n z e de l b o m b a r d a 
m e n t o a t o m i c o de l la sua cit tà , i l 
p r imo c h e fu e f f e t tua to d a g l i a -
mer ican i per ord ine di Trunian , 
del qua le egl i fu t e s t i m o n e o c u 
lare. 

Il re l ig ioso , che ha 56 ann i e 
parla c o r r e n t e m e n t e il t e d e s c o 
a v e n d o s t u d i a t o ad Innsbruck , 
ha conces so u n intex-essante i n 
tervista a d un q u o t i d i a n o mila» 
n e s e che la pubbl i ca oggi in p r i 
ma pag ina con e r a n d e r i l i evo . 

Al ia d o m a n d a - < Qual i furono 
gl i e f fet t i mic id ia l i p r o v o c a t i 
da l l ' e sp los ione a t o m i c a », 1110117 
s ignor Og ihara ha r i spos to : 
* H o p e r s o n a l m e n t e c o n s t a t a t o 
a H i r o s h i m a le terr ib i l i c o n s e 
g u e n z e prodot te dal l ' e s p l o s i o n e 

a t o m i c a negl i esser i v i v e n t i e 

LO HA DECISO IL MAGISTRATO 

L'on. Viola potrà provare 
le accuse a Bonomi e Spataro 

La XII Sezione de'. Tribunale 
Penale ha preso ieri una impor
tante decis ione in merito alla cau
sa per diffamazione a mezzo della 
stampa intentata dagli on.li Spa-
ta io e Bonomi contro l'on. Viofa 
e j ! giornalista Mario Arnoni. Co
m'è noto, la vicenda giudiziaria 
ebbe inizio immediatamente dopo 
!e drammatiche sedute a'.la Ca
mera. nelle quali l'on. Viola lanciò 
gravi accuse contro numerosi d e 
putati democristiani e ribadi que
ste accuse in articoli pubblicati 
sul periodico * L'Italia d'oggi ». 

La difesa ha presentato una lista 
di cinquantun p e i ^ o n e che potran
no testimoniare a favore dell'on.le 
V:oia. I rappresentanti di Spataro 
« Bonomi si sono opposti alla am
missione di queste testimonianze. 
perchè, essi hanno affermato. «;': 
tratterebbe di elementi estranei 
alla causa. I! P.M. si è dichiarato 
d'accordo con que.-t . te-i 

L'avv. Sot?iu. della dite.-.-. •=-. è 
levato allora a parlare. - In questo 
momento — egli ha r-.ffermato — si 
dec-.de la causa Se si vieterà al
l'or.. Viola di portare !e prove, la ( 
cau.«a -sarà bell 'e finita. Si vuol; 
forse evi tare che ci sìa un dibat
tito giudiziario stille accuse rieua»--I 
danti S p a l l o e Bor-orn:' Si vuo'c-J 
impedire che :a maa^tratura 
invertita dei e :r.das>:r.-. .~.i oue~tc 
accu-e? V:o!;. e Amor.- har.ro : 
diritto d; provare : 'alt:. Fr.te dun
que che 5i anrano le porte ali? 
verità! ». 

D"Po ur.ora e mezza di Cerner-": 
d: Cor.sigho. ;' Tr;buna' e ha decisr, 
di chiudere :! dibattito e d:=por--
che s: oroeeda .or. --iruz.o-.e for
male. L"on. Y.oia no:-.., p-ovare a 
for.ds'ezza d e ' V ' i r - r:-r-'cc. 

L'assunzione dei mutilati 
nelle amministrazioni statali 

non a\er efiettuuto Ih lem.hta uaio 
che 1 freni deikt \eUurn erano in 
cattive condizioni. 

..ili 

Il saltilo di Togliatti 
al Partilo operaio polacco 

// -comjMgno • Palmiro Togliatti ha 
inciato al Comitato centrale del par
tito operaio unificato polacco il se
guente telegramma: 

< A nome democratici et commi
sti italiani inrio fraterno cordiale 
saluto in occasione decimo anniver
sario partito operaio polacco iipi-
ratore et organizzatore dell'oaità del
la classe operaia e del popolo vostro 
paese. Noi Tediamo nella aaova Po
lonia democratica e socialista, e in 
particolare nelle nuove frontiere di 
pace dello Stato polacco nna solida : 

garanzia di pace per tatti i popoli , 
d'Eoropa. Angaro al «ostro partito ! 
e al popolo polacco nnovi succosi j 
nella edificazione di nna Polonia so
cialista, nella lotta per l'indipenden
za nazionale, per la democrazia, per 
la pace. Palmiro Togliatti >. 

su l l e c o s e . 240 m i l a mort i c a u 
sati da l lo scoppio di una so la 
b o m b a . Incredib i le . Questa cifra 
d ice tu t to ed è ta le da far r a b 
br iv id ire : un' intera città i n c e n e 
r i ta ; u o m i n i , d o n n e , v e c c h i , g i o 
van i , a n ima l i , cose senza p ie tà 
per nu l la e per n e s s u n o . U n ' a r 
m a m o s t r u o s a i cu i ef fet t i r a 
d ioat t iv i a t taccano pers ino le 
ossa .->. 

Il giornali .-ta ha poi c h i e s t o : 
« Ci v u o l e e s p r i m e r e u n s u o g i u 
d iz io su l l ' impiego del la b o m b a 
a t o m i c a »? Ed ecco la r i spos ta 
d e l V e s c o v o : < S e fosse u n ' a r m a 
l i m i t a t a so l tanto a l l e t r u p p e 
c o m b a t t e n t i la cosa potrebbe e s 
sere forse d i scut ib i l e , m a u s a r 
la s u l l e popolaz ion i c iv i l i è s e n 
za d u b b i o u n at to c r i m i n a l e c h e 
grida v e n d e t t a al c i e l o . T u t t i I 
G i a p p o n e s i p e n s a n o che s a r e b b e 
d e l i t t u o s o , i m p i e g a r l a a ta le s c o 
p o » . "*' _ . . 
. D o p o .jdi . c h e i"iniervisiator& 

s c r i v e : - A q u e s t o punto i l v e 
s c o v o di H i r o s h i m a e s p r ì m e la 
sua o p i n i o n e su l m o d o o p p o r t u 
n o p e r g i u n g e r e a l la to ta l e i n 
t e r d i z i o n e de l la b o m b a a t o m i c a . 
D o p o a v e r p r e m e s s o che eg l i è 
per la pro ib iz ione i m m e d i a t a e 
incond iz ionata de l l ' arma da p a r 
te di tut t i gli s ta t i in teressat i , 
m o n s . Og ihara r i t i ene , c o m e 
cat to l i co , par t i co larmente e f f i 
cace Un i n t e r v e n t o de l P o n t e f i 
c e per de f in i re senz'a l tro c r i m i 
na le l ' impiego di ques to m o 
s truoso s t r u m e n t o di m o r t e ad 
opera di quals ias i naz ione . D a 
ta le p a s s o sca tur irebbe , s e c o n d o 
il v e s c o v o di H i r o s h i m a , u n i m 
pul so n e c e s s a r i o e d e c i s i v o per 
a d d i v e n i r e al la c o n c l u s i o n e s e n -
sa r i s e r v e di u n accordo i n t e r 
n a z i o n a l e c h e tutt i i popoli a n 
s i o s a m e n t e d e s i d e r a n o . Mone . O -
g ihara . c h e ha s o g g i o r n a t o r e 
c e n t e m e n t e in G e r m a n i a si r e 
cherà fra b r e v e a R o m a d o v e 
sarà r i c e v u t o dal P o n t e f i c e -. 

A b b i a m o v o l u t o a n c h e noi a v 
v ic inare l ' eminente pre la to e g l i 
a b b i a m o po.-to a l c u n e d o m a n d e 
su l l 'a t tua le s i tuaz ione pol i t ica 
de l l 'Es tremo Oriente . Egli non ha 
a v u t o a l c u n a diff icoltà a r i s p o n 
derci di b u o n o g r a d o . D o p o a v e r 
d i ch iara to di pensare che il r i a r 
m o de ! G i a p p o n e non debba v e 
rificarsi con compi t i di a g g r e s 
s i o n e . ha parlato de l la s i tuaz ione 
pol i t i ca interna de l suo P a e s e , 
.-ottolineancln la c i r c o - t a n / a che 
intorno al Part i to comunis ta 
giappone.-e \ va s e m p r e più p o 
lar izzando l.i s impat ia e la fidu-t 
eia di larghi ;-lrati del la p o p ò - ! 
Jn7Ìor.e. Da noi in terrogato a pr<>-! 
p o l i t o del la guerra in Corea , j 
m o n s i g n o r Ogihara ha det to « La t 
o p i n i o n e pubbl ica <?h 

e l e m e n t i suff ic ient i per e s p r i m e 
re u n g i u d i z i o s e r e n o e d o b b i e t 
t i v o . C o m u n q u e p e n s o c h e s a r e b 
be t e m p o che .-i g i u n g e s s e a l la 
c o n c l u s i o n e per una i n t e s a d ì 
pace in Corea . . , . 

• R i t i e n e g ius to — g l i a b b i a m o 
c h i e s t o al lora — il m o v i m e n t o 
di l iberaz ione de i popol i a s i a t i c i 
e de l m o n d o arabo d a l r e g i m a 
di o p p r e s s i o n e e di s f r u t t a m e n 
to co lon ia l e? ». 

A q u e s t a d o m a n d a il v e s c o v o 
g i a p p o n e s e ha r i sposto in m a n i e 

ra assai espl ic i ta , d i c h i a r a n d o s i d i 
accordo c o n que i popo l i c h e o g g i 
s t a n n o l o t t a n d o per l ' i n d i p e n d e n 
za d e l l o r o P a e s e da l . r e g i m e c o 
lon ia l e . « O g n i popo lo — eg l i h a 
a g g i u n t o — h a i l d i r i t to n a t u r a l e 
di v i v e r e i n d i p e n d e n t e . N e s s u n 
p o p o l o p u ò l i b e r a m e n t e e s e r i a 
m e n t e e v o l v e r s i s e , è d o m i n a t o 
da l lo s t r a n i e r o » . 

VntÓILIO SFACJOLLÀ . 
1* • - • r 

Rivolta di prigionieri 
in un'isola in Corea 
PHYONGYANG. 26. — I/.Agenzla 

centrale coreana clt notizie ha tra
smesso un dispaccio intitolato 
« L'Isola di Kojedo - isola della mor
te ». 

L'iboia di Kojedo è stata naafor-
mata In u n vero inferno. I prigio
nieri si sono più volte ri bel luti con
tro 1 carcerieri americani. Dall arri
vo di un primo trasporto di prigio
nieri. le torture e ijli aasasainil del 
detenuti fono .stati all'ordine del 
giorno-

Nello scorsi» settembre, la United 
prcst ha reso noto che i prigionieri 
detenuti nell'isola di Kojedo, giun
ti all'estremo della disperazione. a\e-
\m;o scatenato una rivolta durata 
quuUro giorni. Le truppe americane 
hanno sol iocato la rivolta 8 sotto
posto i prigionieri a torture e per
cosso. 30 persone .sono state uccise. 

Kppure — prosegue l'agenz.ui •— 
le atrocità non hanno potuto pie* 
gare io spirito dei prigionieri. Con
dotti dinnanzi alla forca, essi* hanno 
cantato l'inno dell'Esercito popolare 
ed inneggiato in onore della Repub
blica democratica 

I carnefici americani e di SI 
Man-ri. imbestialiti, hanno attaccato 
1 prigionieri con bombe a mano e 
il hanno uccisi a colpi di baionetta. 

il 6 gennaio acor>o 1 prigionieri 
si sono nuovamente nne.Iati. Secon
do YUmtcrì Press, anche queau vol
ta n.olti di loro r-ono '•tati ucriM 

I 

Violento incendio 
ni centro «li Teliertin 
l r H t R A N 2R — Cn '..o.r: 

i a p p o n e s e è Ir cucilo .-C-oppiato al centro de" 
. I I : -

.Uftr-
tenuia aHo.-curo di tu t to quantoitierr- or. Ba7ar ha provoca-' 
s u c c e d e In Corea . N o n h o quindi»per 30 ....:..::: et: rial* 

L'AMANTE HA FATTO LA MACABRA SCOPERTA 

1 

Una donna legata mani e 
e strangolata nel proprio 

piedi 
letto 

, . C v 

1. Ministro tit-- L B . . I . " - - - Ruli-
rseci h» r i e d i t o \CT>«.U ì"4» '• P:e-
txo RICCI. Presidente de.:'Veoriazio-
r.e Nazionate Mutila*.: ci Guerra. 
:"Ef--ruti\o del!W-*oc.»7io:.e * ?*'i 
i n CAncrnftr.i e Pa'^rrr.o 

A. Ministro ce: Lavoro è ? t a a tat-
* presente 2 i:->er.*.e r.ece—:tA ce' 

Reqo'.&v.er-.to per .a *,>.>.:e«»7-one <•€•-
-:». % : z e per >'assur.7ìore al ".avoro 
-leg.; "ITVVA'K". et; gu*=".:« ce-, hanno 
v-hie^.f, un -ol'.ecito diretto tn tenen-
'.o r,e: la pronta a s s u n t o n e di una 
onn^a aliquota di tr.val.rii ore^so le 
Am-rani-'trariont statati r.or. ancora 
m irs-o'.a con le vìgenti d:-K-i7'-o-ii 

o 
ANCONA -•• _ Ur. ' ivu ae l tt",-.aro. ma solo 

è av\.'";.r.ii .«I la rc^tr.» c i t t ì '.el'.a 1 car< 
i.ottv tra ve.era": e ^ o a 
.Vter.r.e Laur* P.er.stè t i G' 
e .-"ata r.: ve: ;;'d c a ò a w e - c ì i i n - . - o che ìa P.i r.stc è •,3t*i •'.• 
tcrr.o csel'.a -i.a abitaz:--ne. - ta a i jpcr b'.ra-.g..'.amcr.tc. m<< -T%rinr 

BiQUcìr: 

*:-j:.e: 1947 
l^| celia 

cerio Polito: infatti una delle prò 
ve contro Egidi era costituita da! 
fatto che l'nnpiitdto conoscerà In 
-ona della « .Wboui > dorè n r e r c 
unclie liti-orato! 

"Vero tipo di degenerato — Jiro-
sepiiira il comunicato — ha mo
strato n più nliiitni>ite cinismo 
negando sempre; ma contro di lui 
stanno le prove schiaccianti rac
colte e particolarmente oli atti di 
ricognizione eseguiti con le nu
merose persone che lo avevano 
precedentemente veduto e che lo 
hanno riconosciuto senza possibilità 
di equivoco o d'inganno -

Afa perchè un degenerato Ginn 
G/rohmom? Perchè in casa sua 
erano state sequestrate numerose 
fotografie ('<• donne... in eojttWlf 
da hapiio Inoltre cali possedeva 
un'cutomohi!c ivu^eot verde e 
spesto portava ,n tana caramelle. 
Q itimi,, ragionavano i Barranco 
delfVpora. art>scarn le bambine 
con le caramelle e poi- le rapiva 
trasportmido'e su'la Peugeot. 

<-MIO dei giornali pieni di parti
colari <;uU'arr,«;to del mostro ca
pitò nelle man: dell'uomo che la 
sera del l'J marzo si era recato 
nell'oreria di via del Pnrone in 
compagnia della propria figliolet
ta alla quale arerà fatto bere una 
gazzosa. Era un operaio veneto e 
si chiamava Marinuti. Egli "esse 
nel giornale che l'aito Massaccesi 
aveva riconosciuto in Girolimoni 
l'uomo e in Arinnnifa I.poimrdi 
la bambina che lo accompagnava. 

" Ma non <* t?rro.' Qui c'è un 
equivoco! — esclamò il Mnrintiti 
in presenza dei suoi compia Hi d' 
lavoro — Quella sera del 12 marzo 
ni! recai io in compagnia di m<a 
fì'dia nell'osteria di Massaccesi. 
Girolimoni è innocente'». 

I compagni ronWnsero il Mari
nuti a recarsi in Questura per te
stimoniare Nel frattempo i fun
zionari dì p.S. erano ricoperti di 
elogi, di promozioni. d; premi. 
9fussoliH- c'ichiarò che era stato 
CoT)ip?!!fo . Idi lavoro enlnwilr •. 

Il questore premiato 
in questore Angelucci fu prò-

mono Prefetto reggente la que
stura di Roma, cosi come il suo 
successore Polito, dopo la ~ con
fessione >. di Egidi. continuò a re
stare in servizio malgrado i .vuoi 
74 «'Mi. 

In quel maggio del l'J27 1 gior
nali continuarono a chiedere con 
titoli su tuffa la pagina che per 
Girolimoni fosse istituita la pena 
di morte. 

Quanto Marinuti si recò in que
stura, la *M dichiarazione portò 
lo scompìglio tra i valorosi inve
stigatori: crollava miseramente la 
principale prova contro Girolimo
ni. Che figura avrebbero fatto di 
fronte ^all'^titiionc ^pubblica- >,*il-
questore f \_suoi funzionari dopo 
aver dicfa|»l#£o non esigerci PP#SÌr. 
a b i l i t à 'al ^àuivoco o ai ingannò 
sulla colpevolezza di Girolimoni? 

Dovette regnare quel- giorno in 
questura fa stessa atmosfera del 
14 marzo 1950 quando Lionello 
Egidi in carcere ritrasse la ~ con
fessione .. e raccontò come gli era 
stata estorta. 

Così come nel caso Egidi gra
zie a. testimonianze di malviventi 
e pazzi, quali -_er macellaro •>, an
che nel '27 si pento di correre ai 
riparia Far condannare un inno-
àente -pur di salvare la faccia òlla 
polizia. Marinutiìfu minacciato di 
essere arrestato, tfi csse're rinchiu
so -in un manicomio. Ma egli era 
•Un u o m o pro/ondbnie»te onesto * 
non- si lasciò intimidirò. 

« Vorre i r ingraziar la » 
Allora i poliziotti fanno venire 

in questura anche la figlia di Ma
rinuti. una bambina di 5 anni. So
lo s e la bambina riconoscerà 
l'oste, Marinuti' avrà detto la ve
rità. Si tenga presente che nel
l'osteria -la bambina vi era stata 
tre mesi prima. Il questore e i 
suoi aiutenti contavano che ella 
sicuramente non avrebbe ricono
sciuto •Massaccesi. La portarono in 
presenza di 13 persone invitandola 
a indicare l'oste I*a bambina tlisse 
che l'oste non c'era. Le fecero 
girare il capo, tolsero dalla fila 
una delle persone e vi introdus
sero. H Masracesi- Invitarono la 
bambina a osservare meglio e lei 
subito riconobbe l'oste e ricordò 
perfino le parole che lui le aveva 
rivolto quella rera. 

Girolimoni dopo avermi raccon
tante- del riconoscimento fatto dal
la bambina esclama commosso: 
- Come vorrei sapore doro sta 0(1-
oif Avrà front'finni, farse dei figli. 
Como vorrò; potoria ringraziare!-. 

Ma la questura, dopo ;ì crollo 
della prillano!" prora cQ-.itro Gi
rolimoni. rnntinuò n non vnler ri
conoscerò il prnpr>- r-rrr.ro Coli-
f :f ,ifò nrf accutT-f r~tfi>f "uè a por
tar*» ~ ci11nrìw* rn'ow! :TÌ _ '.-orno 
tosti '*i arrti-'i cri.ìt'o ' Girnlìmon* 

E chi Ir. nrova visir, riontre 
comvrnvn rlolri a M I U ' I I I X . «• chi 
lo avori rts'.o con rn'nzzo in au
to. 0 ohi lo nrr-ra r;-'r. commp'-
tcro r»ihhh ri-meni" '"t meo-ni ci 
fi/ V P ' ( ! " 0 ni'ri vorrhn rli:ro>»'irto 
In minio r/ìrìi'-ir/. eh,- r7ir.-i*;i»r.'--" 

,c t'ora iov''i'n d- f-ar',,. -/.'rn-n 
Jp'5"»/fò no-" ri r- < '"•! i.rn \t'i'" CO» 
}l'>i"r>'ltntr. '•••; /ri'*. l e ' rlnurjro 
j .W7 frtt'tU •">•. G'•*'"•" >"'"?> <'arn 

'inrhit'so >t. "rn 'o'1-i fi' tn'itnri'-
i'O 1 Rrnjl'ii Cc.r-V ttrv rr.nr^r. r.t-
\irr- ntinttr, •,>/><>' -r ••• r uo'or ixir-

LA PIÙ' GRANDIOSA 
MANIFESTAZIONE 
DELL' ANNATAÌ 
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! 

I 
MILIONI 

G ALO 
Regaliamo merce per l'importo di 
5 milioni ai compratori per contanti 
ENORMI FACILITAZIONI IN TUTTI I REPARTI 

VIA 
NAZIONALE PRI A LARGO 

A R E N U L A 

T******************************************W***' ***************************************************& 

ascoltai* 

Indicata 

ogn sera aiw« j o . 3 0 sul s e c o n d o p r o g r a m m a 
la trasmrss«ono di 

fuori l'autore 
B n o m * {JalTi 

eofteorrarata 
al sorteggio seHfmwii^»i di m M e p r a t w l 

agni rtapoata* asalta un punto ogni sattlmana un sorteqglo 
I moduU ài partecfpazloie al concorso sono riportati «nota SAOÌ radtccsMtett 

atifaonatavl alla radfoautflzlonl 
rmftovata »l piò pr*»*o N v«*tra abbonamento •catfwto tk% <*•! ari Uh.Bmsb»m M«r«o 

partecipate eoche voi • f U O r l l ' a u t o r o SSSSSJ — S S J • 

pomo 

domenica 

Innaffi 

mariadl 

marcetatfl 

atovwil 

«•nardi 

aabata 

gtnér» datit tr»un*wio«>« 

mu«ica lirica 

cgmmidl» 

musica alntenica 

•«lon> 

canzoni 

musica da camara 

preaa 

musica laegara 

radio Italiana 
0 J 

e 
a 

J3 
Si 
_«J 

• ' s 
E > 

s t 1 
: 1 : 
I l ? 1 • * 
0 -x y 
0 > 0 par potar partecipar* »! aanafrg'o lo art i rm* «fcwrl ptmiim a"Ja rarJf» WiWaaa - f a i a r l l ' a y t o f * *>• 

—tro il c-cnaél atrocaa*'» aMi Mit<rTT»a coi r n fa r iKOto la « o l j j ' o m 

|iiiiiiiiiiiiiiiiiini' Attenzione l Attenzione l IIHHIIIIIIIIIIIIIII| 

1 VENDITA FALLIMEHTARE | 
| (delle merci S. A. SELA) = 

| R O M A - V ia Naz iona le , 67 - R O M A 1 
(di fronte all'esposizione) 

IMMENSE QUANTITÀ GRANDI STOK di: 

Lanerie • Seterie - Velluti - Drapperie • Colimene 
Si vendono stigli, banconi, vetrine, macchine scriventi 
macchine contabili e tutta l'attrezzatura esistente 

, ' . c a l c a r * " e amer c«r.v ce- r o 1,-1 • i^ee i i a -.,:.(• c.,:<r: : . M V - a . : . o p i . n | I f . r f Cf< t , ^ „_ . .- ;•;,,,-,-,,. 
o L«'• vitt ima esi-ro lava lor.-. :'. 'unlrab- a^vor.,Tf. ^slt:.-„7t o- r^r.-r vcrn I ^ H'nì „:.]rj-'r\ , ' o f r „ . f n r „ . ; „ , . 
" ' • r.c-lbar.c.o Le p-.rr.C ocr:z:t tUn '. 'co- ...oz.u- . • r;R-:c.:«,i,o • .i"-'-,:"'<1 ^ J - ^ r o ...- r,p,.«-„ , . v '':r„.,,fe wn 

3 p:ar.o de l lo stabile rumerò 5 a;jalq-jsr.i » ::i.-rc-.csc 
v:a Saffi. orcr:<5:rier.:*- -ul proprioìavrebbero :rdr.tto 

Sparano contro l'autobus 
(he non si è fermato 

k".r. .oca 
cjer.r.cv. .-iòr-2 :<'a rJ> 
i t ro . La macabra sc-jotrta «arebb" 
stata fatta eia ce: : , Sr-Ivajore S: '371. 
presunto amarite ^et^aes^^^^*•.ata. 
che viveva probab:lir>er:ie ài e-pe-
d-cr.t!. 

La P r . . / . a 
jd-.o,i p tr -e p ' - r ^ l'-.storf- o gli 
au:-r. de'.!"-,:ri..-f rielitto. Tl mag-
g.or.- .r.diz au . p c .1 mop ,.*n :o è 
pyupr.o il S:car:: d'altra parte sr»no-
siati effettua*, numerosi fermi e 
per tutta la g.ornata d; ieri sono 
proseguiti gli mteirogatOTi de i l e 

i , u e I persor.e che le autorità T.qu;rent; 
autobus j r t e n g o n o che possano fornire alla 

sa'.ire iRsustiz-a prozio?, e lementi . 

i t to •nan- o . . e d i «'or> fiiojc .mp;crf ; 
a ri'a -JI fi^-.co -:r::-'che ': tra 

pas*.onale. tanto più che le ncMzie 

le ca Ì'L eh-

N ' T . »• c - C S i ^ O 
.' --/. .-. r.imm;-

ài a\er (:«\..v. e 
j .b f - - f : . c i :ci.x::o 
rr^Liirc ' -n tir ti; •• 
•e r:-:rx.'* 

r.. r:. e-
jj^- r che .a 
a r ..-4 f rio 

Sparatoriii a .Milano 

•lo.r.irii. irritati perchf w.. 
non 5i era lerrr.ato prr '•»*'• 
*\A"?..~Ì ?riarftlo c.iri'ro : : r̂ -~̂  »'r ' i - j 
r.e rf.o.\ernt? iicc:r'.r:--v, .... . 
e iCTcndn a t r . ««:• -...>---'=cr. jptrchf 

ai l ; te r.un mancavano oggetti ne da 

Sembra chr l 'omicidio ' cn sia 
d - n i h i'at.-> rA- ' • i m a l r a < r ' r n 4. r a p ' i a 

"ao la -.or.r i fila P e r . -

\")t1ra'r. fi ftlirjìr. " > r Cn n OCCO ì 
\t mnltri J.| Tti/itfK^C 1 T O " : r i jp ' . ' r i 
rr.lizia Mn (>i un l.-nrn lavoro. ì 
T 'ÌT>t:0'*r.ntp Citrrtl'-iirr' ' rìr.r'- ro- 1 

\**n-f> tri rnrrf.Tfi pr-r '•» ' ' *-ì "tfvi • 
| r*f<f/t f,, rirr^rr ';••'-^.• tim>r. eh' 
j *; ton-nrj : ohe Ire cerreti • rov .n»-

circa la vita cor.dotta dalla ••-tt.m-»|» i i f i l i y i j i o S \ a l ì " Ì a l O I ' Ì '" ' , " f o r ' f f r t ^''C' ''*' h r ' r"' 
dimostrerebbero la foridatea/• o. • *' | " » , , # - " « « • .- (,- , , , . rz-nmTxioU. che •> or '•«c.tfo 

Ì
'o m'ersi T-restatfì. t>or*nvt p G'-
' t ' imnnf - f.\iTietti d; u n i J Ì C I I O T 
•*<*"r nualo otri'. *ra amico Tir*'* 

parco r e m n i a n o di Greco-Tun.. !'" r"rrorr inchr 
agcr.i! della :.o"i/:a sorpreso un 

dimostrerebbero «1 
una simile versione 

La Porz ia com.i-.o^c 
sta attuari-ente inda- ! r : s o r o ^ . .Ocnzio. Il leliitn 

vamente 'mpressons to 'a 
dmanra . 

mar«t-fr.t-
ha v.-

o ' t a -

La «maschera di ferro» 
confessa do|>o 5 anni 
TORINO. 26. — Dopo a\er ostl-

naTamente negato per qu»«st 5 tnnJ 
;* propria l'trntità un ergastolano 
»» s?»r.n» Err.^to Pu'*" rn»g]t<j co-
no-ciuto ci-r.e «rr..vrhrra ot ferro» 

DI R O M A 

grupj>o di svaligiatori .n'enti a for
zare un deposito di merci, inuma
vano il fermo sparando :n aria a 
scopo inumldaiorto; gli scor.n«:iuxi 
rispondevano al fuoco. 

Lo scambio dei colpi * rimasto in
cruento. ma ha dentato vivo allar
me ne::» zona I"n pro.rttiir è en-
•rsto nella camera da letto d! una 
cav» dì \1a Fabio Filzl T :artrl han-
nr> potuto dileguarci col favore Ael 

Ir rorrorc nnchf doro aver di-
"mitrali, ohe In xern.d"l 1? rrar-oì 
"oli non era neanche a Roma mr 
in l»»> nno^o Tnolfo lontnno. a Sari 
Nicandro 

Ku chi era il seviziatore, a s t m -
«>'f?n delle hnmb/ te? | 

»'continua> 
RICCARDO LONGONE 

Lautwt* de.iautoi.-.i» ha detto 
e\a.«o da: pr.iter.ziano rti VoUerra 
nel 1M3 • catturato p«r un furto"l'oscurità nella eampagn* adiacenti 

L̂ - dt:^ pt€vcd€nil PÌI.'.'.<"T" «4^''*I j 
intcn-;*ti co-, Giro'imoni sor.o sta-
tp pubbliratc- rei numeri 22 e 231 
del 35 « d«l V, gennaio. 

| Data la grande affluenza di pubblico si consiglia favorire == 
È nelle ore antimeridiane. La vendita ha inizio alle ore 8 = 

Giorno 3S, lunodi . i n i z i a l a U q u i d a x i o n e fa l l imantara g 

U Cittiiinmza Ramini è infilati ad ipirifittKM di una cui rati usasti* g 
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